
 

Un po’ di storia L’agenda

Lo	 scorso	19	maggio	quando	 	 l’Arcivescovo	Roberto	Repole,	 con	una	bella	 e	 sentita	
celebrazione,	 alla	 presenza	di	 tutta	 la	 comunità	 volverese,	 ha	 inaugurato	 i	 lavori	 di	
restauro	della	Chiesa	parrocchiale,	mi	sono	immaginata	una	festa	analoga	avvenuta	
circa	duecento	anni	prima,	quando	nel	1826	l’allora	arcivescovo	di	Torino,	Colombano	
Chiaverotti,	 inaugurando	la	chiesa	dichiarava	“una	volta	era	disadorna	e	brutta,	ma	
grazie	alla	cura	dei	Priori	e	le	spese	della	Comunità	e	del	popolo	è	stata	restaurata	e	
decorata”.		

Con	 i	 recenti	 lavori	 di	 re-
stauro	 iniziati	 nel	 2015	 e	
da	poco	 conclusi,	 abbiamo	
scelto,	 in	 accordo	 con	 i	 di-
versi	 funzionari	 della	 So-
printendenza	 che	 si	 sono	
succeduti,	con	i	restaurato-
ri	 del	 Consorzio	
San	 Luca	 di	Torino	
e,	 soprattutto,	 con	
Don	Alessandro,	di	
restituire	 alla	 co-
munità	 le	 cromie	e	
le	 armonie	 della	
Chiesa	 così	 come	
progettate	 dall’Ar-
ch.	 Andrea	 Catta-
neo	nel	1812.	

I	lavori,	come	allora,	sono	
durati	 circa	 nove	 anni	 e	
come	 allora	 hanno	 rap-
presentato	 una	 sfida	 ed	
una	grande	prova	di	 coe-
sione	 e	 sostegno	 della	
comunità	 alle	 scelte	 del	
Parroco.	Non	è	stato	faci-
le,	 in	occasione	del	primo	
lotto,	 quando	 al	 di	 sotto	
delle	tinte	opache	e	spen-
te	 delle	 ridipinture	 del	
Novecento,	 sono	 emersi	 i	

toni	più	chiari	e	luminosi	dell’Ottocento,	scegliere	di	riportarli	in	luce.			
Si	sarebbe	potuto	rischiare,	se	non	si	 fossero	trovate	 le	 risorse,	di	avere	una	chiesa	
bicolore.	Don	Alessandro	accettò	 la	 sfida,	e,	 con	 lui	 tutta	 la	 comunità	e	 coloro	che	
hanno	sostenuto	economicamente	l’intervento.	Per	questo	motivo	i	restauri	dell’ap-
parato	decorativo	 interno	 sono	 stati	 suddivisi	 in	 cinque	 lotti	 facilitandone	 il	 reperi-

mento	fondi.	Infatti,	mentre	con	il	primo	lotto	si	ottenne	un	timido	e	
simbolico	contributo	della	FONDAZIONE	CRT,	man	mano	che	si	pro-
seguiva	con	i	lavori	e	che	si	concretizzava	l’evidenza	che	eravamo	sul-
la	 strada	giusta,	 i	 contributi	degli	 enti	finanziatori,	 il	Ministero	della	
Cultura,	la	Compagnia	di	San	Paolo,	la	Fondazione	Crt,	l’Amministra-
zione	Comunale,	sono	aumentati	tanto	da	coprire	oltre	il	65%	dei	co-
sti	dei	lavori.	

Un	 ringraziamento	 sentito	 va	 alla	Compagnia	 di	San	 Paolo	 che	 per	
prima	ha	creduto	alla	bontà	del	progetto	sostenendo,	oltre	ai	lavori	di	
restauro,	 anche	 un	 progetto	 di	 valorizzazione	 e	 ricerca	 sulla	 storia	
della	comunità	coordinato	da	Attilio	Beltramino	e	Davide	Porporato.	

Una	 seconda	 e	 fondamentale	 fase	 di	 questa	 nostra	 sfida	 è	 stato	 il	
restauro	 del	 campanile	 di	 proprietà	 comunale,	 realizzato	 in	 piena	
pandemia,	grazie	al	quale	si	è	concretizzata	una	straordinaria	siner-
gia	 di	 intenti	 tra	
Amministrazione	
Comunale	 e	 Par-
rocchia,	 segno	
che	 quando	 le	
forze	si	uniscono	i	
risultati	 si	 ampli-
ficano.		

Questo	 interven-
to	 è	 stato	 l’atti-

vatore	di	tutti	i	restanti	contributi	
indispensabili	 per	 la	 successiva	
conclusione	dei	lavori	(che	avran-
no	 un	 piccola	 coda	 nel	 prossimo	
autunno)	 ed	 ora	 tutta	 la	 città	 di	
Volvera	 può	 fruire	 di	 un	 rinato	
bene	 culturale	 importante	 testi-
mone	 della	 storia	 e	 della	 cultura	
del	paese.	

Manuela	Ghirardi		
progettista	e	direttore	lavori	

Un cantiere durato nove anni , p iccolo rendiconto dei lavori di restauro 

$�0DJJLR�KDL�FRQYRFDWR�L�JHQLWRUL�FKH�LVFULYRQR�L�ORUR�¿JOL�D�FDWHFKLVPR��SHUFKp"
3HUFKp�FRQFOXGHQGR�LO�PLR�VHWWLPR�DQQR�GD�TXDQGR�VRQR�DUULYDWR�WUD�YRL��JUD]LH�DOOD�ULÀHV-
sione di un autore di cui ho letto un testo sui problemi delle parrocchie e della catechesi 
oggi, mi sono venuti tra le mani gli elenchi dei cresimati in questi ultimi anni. Dopo un 
percorso di sei anni di catechismo, dopo aver promesso solennemente fedeltà al Signore 
confermando il Battesimo, dopo tante energie spese… il risultato è una generazione di anal-
fabeti nella fede, con un quasi scomparso senso di Dio, con un’appartenenza non sentita alla 
vita della comunità cristiana e con una quasi totale assenza alla Messa domenicale. Più del 
90% dei ragazzi dopo la Cresima abbandona la fede e la Chiesa. E la situazione non è tanto 
migliore rispetto quelli che, tra medie ed elementari, frequentano catechismo. 

1RQ�WL�VHPEUD�XQD�YLVLRQH�WURSSR�SHVVLPLVWD"�
Direi realista. Questo non vuol dire che non ci sono dei germi di bene, delle cose che sono 
state costruite negli anni e gruppi che lavorano con passione. E non è un nostro problema 
particolare. È�XQ�SUREOHPD�JHQHUDOH�LQ�2FFLGHQWH��XQD�VLWXD]LRQH�FKH�GD�PROWL�DQQL�VL�SUR-
trae e che va sempre più a incancrenirsi. Quando si perde il senso di Dio e il sentirsi Chiesa 
allora la catechesi non è una conoscenza di Cristo ma è un balzello da pagare per arrivare 
al giorno della festa per la prima Comunione e della Cresima e poi chi s’è visto s’è visto!
Una bella cerimonia, qualche regalo, un buon pranzo con i parenti. Mi chiedo: ma è dav-
vero tutto qui? Possiamo rassegnarci a delle domeniche piene e poi una grande assenza? 
La mia passione educativa non mi fa rassegnare, c’è bisogno di uno “scossone” che non 
FDQFHOOL�FRVD�q�VWDWR�IDWWR�¿QRUD�PD�FKH�SDUWD�GD�Ou�SHU�IDUH�XQD�SURSRVWD�SL��DGHJXDWD�
4XDO�q�OD�SURSRVWD�FKH�IDL"
La proposta offerta alle famiglie mira a due cose: fare esperienza vera di comunità e non 
fare percepire il catechismo come un peso. Gesù non ha mai detto di seguire degli incontri, 
ha affermato: “vieni e vedi”. E le sue proposte erano calibrate sulle persone che aveva da-
YDQWL��2JQL�WDQWR�HUDQR�SHU�OH�IROOH��DOWUH�YROWH�SHU�LO�JUXSSR�SL��ULVWUHWWR�GHL�GLVFHSROL��DOWUH�
ancora più famigliari con i 12 apostoli, o personali. Per cui ho pensato a due percorsi che le 
famiglie possono scegliere: percorso “Betania” e “Tabga”. Il primo prevede un incontro 
settimanale inserito nella vita d’oratorio, che è il vero spazio di Chiesa dei ragazzi e si con-
clude con la Messa del sabato sera (dove sarà possibile vivere alcuni servizi per favorire una 
partecipazione più attiva). Perché un conto è parlare di Gesù, un altro è parlare con Gesù! Il 
secondo (Tabga) prevede un incontro di due ore una volta al mese, coinvolgendo nell’ulti-
ma mezz’ora i genitori. Poi tra un incontro e l’altro un impegno sempre diverso. 
Ad esempio: nel mese di Maggio abbiamo pregato il rosario nelle varie zone; pochi ragazzi 
e famiglie sono state coinvolte. E se lo guidassero loro? Ecco, questo potrebbe essere uno 
degli impegni.

&RPH�PDL�TXHVWL�QRPL"
Sono nomi di luoghi biblici… per ritornare a essere luogo in cui incontriamo Cristo sulle 
nostre strade. A Tabga, sulle rive del lago di Tiberiade, Gesù ha incontrato tanta gente, in-
segnando e moltiplicando il pane e i pesci; ha vissuto un incontro più popolare e ha saputo 
essere incisivo in poco tempo. Il secondo paese è Betania, il luogo in cui abitavano Marta, 
Maria e Lazzaro, la dimora in cui Gesù si sentiva a casa. E in una casa bisogna viverci. 
È questo il luogo che mi suggerisce un clima più famigliare: credo che l’oratorio debba 
essere la “Betania” in cui si costruisce la vita di fede incontrandosi, passando del tempo, 
condividendo con persone di età diverse.

Praticamente come si svolgeranno 
JOL�LQFRQWUL"
Il percorso “Tabga” sarà a Volvera, sem-
pre il mercoledì, dalle 17 alle 19; a Ger-
bole il venerdì dalle 17 alle 19. L’ultima 
mezz’ora i bambini saranno con me, 
mentre i genitori con alcuni catechisti fa-
ranno il punto della situazione sul tema 
della giornata e scopriranno l’impegno 
tra un mese e l’altro. Il calendario degli 
incontri verrà dato a settembre durante 
le due settimane d’iscrizione. Il percorso 
“Betania” sarà ogni sabato a partire da 
metà ottobre. Le attività di gioco in ora-
torio iniziano sempre alle 15,30, poi la 
merenda insieme e dalle 17 alle 18 l’in-
contro per gruppi di catechismo. 
Dopo l’incontro ci si prepara alla Messa e si vive insieme la celebrazione festiva facendo 
vari servizi (coro, chierichetti, servizio libretti, colletta, letture…). Con le catechiste andre-
PR�D�GH¿QLUH�PHJOLR�H�SL��GHWWDJOLDWDPHQWH�LO�WXWWR��4XHVWR�FDPELDPHQWR�ULJXDUGHUj�WXWWL�
tranne il primo e l’ultimo anno, che per il momento lasciamo invariati.

/D�FHOHEUD]LRQH�GHL�VDFUDPHQWL��3ULPD�&RPXQLRQH�H�&UHVLPD��ULPDQH�LQYDULDWD"�
&HUWR��DOOD�¿QH�GHO�WHU]R�DQQR�GL�FDWHFKLVPR��FKH�QRUPDOPHQWH�FRUULVSRQGH�FRQ�OD�TXDUWD�
elementare) ci sarà la Prima Comunione nelle domeniche dopo Pasqua. All’inizio del sesto 
anno (novembre della seconda media) la celebrazione della Cresima, con l’invito a prose-
guire con il gruppo post-cresima.

3HQVL�FKH�FRVu�VL�ULVROYDQR�L�SUREOHPL�GL�FXL�KDL�SDUODWR�SULPD"�
Non ci saranno miracoli, tranquilli… non ci sono facili ricette! Mi auguro che ciò metterà le 
famiglie nella situazione di scegliere la proposta più adatta. Credo che quando uno si trova 
davanti a un’unica possibilità  la subisce come un’imposizione, quando invece è davanti a 
una scelta si interroga. E’ giunto il momento di chiederci cosa vuol dire educare alla fede, 
che posto ha Cristo nella vita delle nostre famiglie, come essere oggi comunità. In una so-
cietà che non è più (o forse non vuole più essere) cristiana, chi lo è deve sapere perché fa e 
per Chi fa!

7XWWR�TXHVWR�FKLHGH�XQD�JUDQGH�ULVRUVD�GL�HQHUJLH��WHPSR�H�SHUVRQH«
Certo. Soprattutto sarà un grande sforzo per le catechiste. Non posso che ringraziarle per 
la grande pazienza che hanno e perché si sono sapute mettere in gioco, nonostante le paure 
iniziali. E’ chiaro che proveremo come si dice “ad experimentum” questa nuova modalità 
GDQGRFL�DOPHQR�GXH�DQQL�SHU�SRL�YHUL¿FDUQH�O¶HI¿FDFLD��7XWWR�TXHVWR�QDVFH�GD�TXHOOD�SDVVLR-
ne che san Paolo tradurrebbe così: “è l’amore di Cristo che ci spinge!”.

&RVD�WL�DXJXUL"
0L�DXJXUR�FKH�DO�JUXSSR�GHOOH�FDWHFKLVWH�SRVVDQR�HVVHUH�DI¿DQFDWH�QXRYH�¿JXUH��YDORUL]-
zando nel percorso di catechesi anche gli animatori e gli zii dell’oratorio. Mi auguro un 
FRLQYROJLPHQWR�GHOOH�IDPLJOLH�LQ�TXHVWD�V¿GD�HGXFDWLYD�FKH�DEELDPR�GL�IURQWH��H�VRSUDWWXWWR�
FKH�OD�QRVWUD�DSSDUWHQHQ]D�D�&ULVWR�VLD�SL��DXWHQWLFD�H�PHQR�DELWXGLQDULD�R�VXSHU¿FLDOH��
,Q¿QH�PL�DXJXUR�FKH�VL�ULDFTXLVWL�LO�VHQVR�GHO�QRVWUR�YLYHUH�FRQ�LO�JXVWR�GL�LQWHUURJDUVL�H�
DFFRJOLHUH�XQ¶DPLFL]LD�FKH�SRWUj�HVVHUH�LO�YHUR�IRQGDPHQWR�GL�FLz�FKH�VLDPR��¿JOL�DPDWL�

Educare alla Fede

Catechismo 2016-17
Primo Anno (ii elementare)
Venerdì alle ore 18 oppure sabato alle ore 16 
in salone don Bosco una volta al mese se-
condo calendario che verrà distribuito all’i-
scrizione a partire da novembre

NOVITÀ SHU�LO�,,��,,,��,9��9�DQQR�
di catechismo:

PErCorSo BETAniA
Tutte le settimane il sabato inserito nell’at-
tività di oratorio. L’incontro di catechesi si 
svolgerà dalle 17 alle 18 e a seguire la Messa 
in parrocchia.

PErCorSo TABGA
Un Mercoledì (Volvera) o Venerdì (Gerbo-
le) al mese (da calendario, che riceverete 
alle iscrizioni) dalle 17 alle 19 in cui i ge-
nitori dovranno essere presenti nell’ultima 
mezz’ora (18,30-19), a cui si aggiungerà 
un impegno da un mese all’altro che farà 
parte integrante del percorso di catechismo. 
L’anno della prima comunione è sempre il 
terzo (generalmente corrispondente alla IV 
elementare). 

SESTo Anno 
(ii media - Anno della Cresima)
Quattro sabati (15 22, 29 ottobre e 12 no-
vembre) dalle 15 alle 19,30. 
La Cresima sarà celebrata il 13 novembre 
2016 in due turni alle 15 (gruppi di Pier, Do-
natella, Marilena e Romina e chierichetti) 
e alle 17,30 (gruppi di Ilaria e Lina, Rita e 
Mattia) in parrocchia.

iSCriZioni
Dal 5 al 17 settembre. Da lunedì a venerdì 
dalle 17 alle 19 e il sabato mattina dalle 
10 alle 12. 
È indispensabile tutti gli anni fare l’iscri-
zione. Non è possibile non frequentare un 
anno.

GLI INCONTRI TABGA INIZIERAN-
NO A PARTIRE DA FINE SETTEM-
BRE, MENTRE LA GIORNATA DI 
INIZIO ATTIVITÀ DELL’ORATORIO 
E DEL PERCORSO BETANIA SARÀ 
DOMENICA 16 OTTOBRE

Benedizione	degli	zainetti	
Domenica	8	settembre	alle	11,30		
presso	la	chiesa	del	Santo	Volto		

saranno	benedetti	gli	zainetti	dei	bambini	e	ragazzi		
che	mercoledì	11	settembre	riprenderanno	la	scuola.		

Vieni	anche	tu	con	il	tuo	e	riceverai	la	spilletta		
da	attaccare	sullo	zaino	scolastico!

CATECHISMO	2024-25 	
II	elementare	
Sabato	alle	ore	16	nel	salone	don	Bosco	di	Volvera	una	volta	al	mese		
a	partire	da	novembre,	secondo	calendario	che	verrà	distribuito	all’iscrizione.	

III	-	IV	-	V	elementare	e	I	media	
Sabato	dalle	17	alle	19,30	a	Volvera		
Domenica	dalle	10	alle	12,30	a	Gerbole	
Saranno	dieci	incontri	nel	fine	settimana	(momento	di	gruppo	+	Eucaristia	festiva)		
e	alcuni	impegni,	secondo	il	calendario	che	verrà	distribuito	all’iscrizione	insieme	al	passa-
porto	per	la	raccolta	delle	“goccioline”.	
L'anno	della	prima	comunione	è	sempre	la	quarta	elementare.	

I S C R I Z I ON I 	
Dal	23	al	27	settembre	dalle	17	alle	19	e	il	sabato	28	dalle	10	alle	12	in	ufficio	
parrocchiale	(sala	don	Balbiano).	È	indispensabile	tutti	gli	anni	fare	l'iscrizio-
ne.		

F E S TA 	 D I 	 I N I Z I O 	AT T I V I TÀ 	 	
La	festa	di	inizio	attività	sarà	per	tutti	in	parrocchia	dalle	15,30	di	sabato	19	
ottobre		con	l’incontro	con	i	genitori	alle	ore	17	e	la	Santa	Messa	alle	18,30	

		
IL	MAGO	DI	OZ	CONTINUA…	

presso	l’oratorio	di	Volvera	(vicolo	parrocchiale,	3)	per	tutti	
quelli	che	iniziano	le	scuole	elementari	e	la	prima	media	

2-10	settembre	
(escluso	sabato	e	domenica)	

	 	 	 -	tutto	il	giorno,	ore	8-17,30	(€	90)	
	 	 	 -	mattino,	ore	8-12,30	(€	60)	
	 	 	 -	pomeriggio,	ore	14-17,30	(€	40)	
	 	 Dal	secondo	figlio	70€	cadauno	per	giornata,		
	 	 50€	per	mattino	e	30€	per	pomeriggio	

																																																			PRANZO	AL	SACCO	

					⬆ 	Iscriversi	attraverso	questo	modulo	google	

																						Numero	massimo:	50	posti!	

(continua dalla prima pagina) 
Sabato 18 maggio tutto il giorno si sono al-
ternati sul palco di piazza Pertini eccellenze 
del nostro territorio che hanno animato la 
giornata. Nel pomeriggio gli animatori e gli 
adulti dell’Associazione hanno proposto le 
sfide del Palio dei bimbi che 
ha coinvolto un’ottantina di 
concorrenti in giochi diver-
tenti e aggregativi, dal sapore 
genuino. È stata, in seguito, 
celebrata la Messa in cui 
abbiamo concluso l’attività 
catechistica e affidato le atti-
vità estive; purtroppo abbia-
mo dovuto riparare in chiesa, 
visto il cielo minaccioso. 
Dopo la pioggia la serata è 
continuata con un Dj set 
d’eccezione: l’amico Franco 
Frassi e Leo Dag. 
Domenica 19 maggio il gran 
finale. Tutto il giorno gruppi 
e associazioni hanno animato l’area fino al 
pomeriggio in cui siamo stati visitati per la 
prima volta dal nostro nuovo Arcivescovo nel 
giorno significativo di Pentecoste. Mons. 
Roberto Repole è stato accolto al Ponsati da 
una cinquantina di ragazzi e adulti che hanno 
ricevuto dalle sue mani la Santa Cresima. Era 
da settant’anni che un Arcivescovo non do-
nava questo Sacramento nella nostra comuni-
tà. Un migliaio di persone l’hanno atteso nel-
la splendida cornice del parco che è diventato 
un cenacolo senza muri per un pomeriggio. 
Dopo la celebrazione delle Cresime la Filar-
monica volverese ha accompagnato Sua Ec-
cellenza in corteo nelle strade del nostro pae-
se per arrivare verso le 18,30 in chiesa par-
rocchiale, inaugurare i lavori di restauro - 
descritti nella pagina qui accanto - e presiede-
re la Santa Messa. Il Vescovo è stato accolto 

dal Sindaco uscente Ivan Marusich insieme a 
tutte le realtà della nostra comunità. È stata 
l’occasione per ringraziarlo di questi dieci 
anni di servizio nell’amministrare il nostro 
Comune. L’architetto Ghirardi, di seguito, ha 
descritto i lavori decennali alla nostra chiesa, 

così bella e accoglien-
te. Ha concelebrato 
con il Vescovo il suo 
vicario e mio amico 
fraterno don Michele 
Roselli, che qualche 
giorno prima (l’8 
maggio) aveva bene-
detto il nuovo Altare. 
La Messa solenne è 
stata animata nel can-
to sacro dalla Cappel-
la Alexandrina con il 
suo maes t ro P ie r 
Francesco Cervino. 
Nell’omelia mons. 
Roberto ci ha ricorda-

to che lo Spirito Santo “ci libera dall’invidia 
e dalla gelosia. Quante volte nelle nostre 
comunità cristiane ci guardiamo con so-
spetto invece che con fiducia, con la logica 
competitiva del mondo, invece di percepire 
che ognuno è un dono unico di Dio”. Ci 
ha inoltre ricordato che “noi siamo intro-
dotti nella verità non soltanto quando co-
nosciamo Gesù come qualcuno del passa-
to, ma quando siamo introiettati in Lui e 
immersi in Lui che è il Vivente e sta agen-
do anche qui ora. E non abbiamo finito di 
conoscerlo se non alla fine dei tempi 
quando saremo una sola cosa con Lui e 
verremo consegnati al Padre. E conclude-
va augurando alla nostra comunità “di 
essere sempre una Chiesa di testimoni del 
Vangelo perché fatta da cristiani liberi, im-
mersi in Cristo, capaci di discernere in ogni 

istante la voce dello 
Spirito”.   La serata si 

è conclusa nuovamente con 
un protagonista della musi-
ca italiana: l’autore e can-
tante Franco Fasano. La 
sua chiacchierata con Mas-
similiano Beneggi e mio 
fratello Marco è diventata 
ancora più famigliare 
quando la pioggia ha ripre-
so a scendere leggera. In 
tanti siete saliti sul palco e 
abbiamo cantato come vec-
chi amici i suoi successi 
più grandi: Ti lascerò, Io 
amo, Da fratello a fratello… insieme alle 
simpatiche canzoni da lui scritte per lo Zec-
chino d’Oro come Il Katalincammello, Goc-
cia dopo goccia - appropriata per il meteo - e 
molti altri successi che tutti conosciamo. È 
stata un’ultima carezza sul cuore che ci ha 
fatto ulteriormente apprezzare l’arte del nar-
rare cantando, passi ed esperienze che ac-
compagnano la nostra esistenza fragile che ha 
bisogno di amare. Spero che questi ricordi 
che lascio per iscritto a memoria dei giorni 

passati possano averci insegnato che qualcosa 
di bello si può realizzare solo se si lavora 
tirando nella stessa direzione, offrendo quello 
che abbiamo e quello che siamo, senza cedere 
alla logica dei piccoli gruppetti autocentrati, 
che spesso non si rendono nemmeno 

conto di cosa capiti intorno al loro piccolo 
mondo. Alla Maddalena in questi giorni dob-
biamo chiedere il dono speciale di amare 
davvero mettendo in gioco noi stessi e guar-
dando insieme l’orizzonte, non il nostro om-
belico. Così ha fatto la nostra Patrona: ha 
amato davvero comprendendo che l’amore è 
spendersi, sostenere, seguire e perdonare.
Mi auspico che si possa osare a sognare in-
sieme qualcosa che possa nuovamente inse-
gnarci a essere comunità. I muri sono stati 

restaurati, adesso c’è il compito molto 
più arduo che è quello di vivere la co-
munità sentendosi famiglia, ognuno 
con il proprio compito e la propria 
sensibilità. Concludo augurando al 
nuovo Sindaco Franco D’Onofrio un 
lavoro proficuo per il bene di tutti, 
continuando il percorso intrapreso e 
avendo il coraggio, là dove necessario, 
di osare un cambio di passo per il bene 
comune e di ogni singolo che ci vuole 
stare a costruire una comunità su misu-
ra di quell’uomo amato da Dio, tanto 
che ha dato la vita per lui. 

Buona festa patronale a tutti!

Il priore 
Don Alessandro 


